
        Comune di Padova
   Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

II COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE ECONOMICHE, PER IL TURISMO E IL MARKETING TERRITORIALE

Tributi e Polo Catastale, Attività Produttive e Commercio, S.U.A.P. - Sportello Unico per le Attività 
Produttive, Turismo, Marketing Territoriale, Grandi Eventi, Programmi e Progetti Comunitari, 

Politiche per la Tutela del Consumatore, Patrimonio e Partecipazioni, Provveditorato

Seduta del 16/07/2026
Verbale n. 12 della II Commissione

L'anno 2026, il giorno 16 del mese di luglio alle ore 13,45, si è riunita la II Commissione Consiliare, 
regolarmente convocata con lettera d'invito del Presidente della II Commissione consiliare Nereo 
Tiso.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale, la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (AG) i seguenti Consiglieri Comunali:
TISO Nereo Presidente P CAVATTON Matteo Capogruppo P
PASQUALETTO Carlo Vicepresidente A MENEGHINI Davide Capogruppo P
CAPPELLINI Elena Vicepresidente A CRUCIATO Roberto Componente P
BERNO Gianni Capogruppo P MOSCO Eleonora Capogruppo A
BRUNI Federica Componente AG* LONARDI Ubaldo Componente A
CONCOLATO Marco detto Mac Componente A TARZIA Luigi Capogruppo P
CACCIAVILLANI Bruno Capogruppo A MONETA Carlo Roberto Capogruppo A
NALIN Marta Capogruppo P BIANZALE Manuel Capogruppo P
SCARSO Meri Capogruppo A BARZON Anna Consigliera P*
FORESTA Antonio Capogruppo A

* BRUNI delega BARZON

È presente, in rappresentanza dell’Amministrazione comunale:
- il Vice Sindaco ed Assessore alle Attività Produttive e Commercio, Marketing Territoriale, Tributi e 
Polo Catastale,  Grandi  eventi, Politiche per la Tutela del  Consumatore,  Arredo Urbano, Verde, 
Parchi e Agricoltura, Edilizia Privata, Partecipazioni Antonio Bressa
- la Capo Settore Tributi e Riscossione Dr.ssa Maria Pia Bergamaschi
- la Funzionaria EQAP del Settore Tributi e Riscossione Dr.ssa Roberta Fonso.

Segretari presenti: Stefania Grigio e Valeria Ostellari. Segretaria verbalizzante: Stefania Grigio.

Alle ore 14,03 il Presidente della II Commissione consiliare Nereo Tiso, constatata la presenza del  
numero legale, dichiara aperta la seduta.
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OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

 Esame  della  proposta  di  deliberazione  della  Giunta  Comunale  avente  ad  oggetto: 
“Adesione  alle  condizioni  di  servizio  per  il  riaffidamento  dei  carichi  dell’Agenzia  delle 
Entrate-Riscossione ai sensi dell’art. 5 del Decreto Legislativo 29 luglio 2024, n. 110”

 Esame  della  proposta  di  deliberazione  della  Giunta  Comunale  avente  ad  oggetto: 
“Regolamento per la definizione agevolata delle controversie attribuite alla Giurisdizione 
Tributaria ex art. 1, comma 103 della L. 30/12/2025 n. 199”

 Varie ed eventuali.

Presidente 
Tiso

Apre la seduta con l’appello nominale dei componenti della Commissione al fine 
di verificare la loro presenza.
Saluta e ringrazia tutti i presenti.
Illustra l’argomento posto al primo punto all’ordine del giorno.
Lascia la parola al Vice Sindaco Bressa.

Vice  Sindaco 
Bressa

Spiega che la proposta di deliberazione ha un aspetto puramente tecnico e per 
tale motivo lascia la parola alla Dr.ssa Bergamaschi.

Dr.ssa 
Bergamaschi

Precisa  che  nel  2017  la  riscossione  coattiva  del  Comune  di  Padova  è  stata 
affidata all’Agenzia delle Entrate-Riscossione (ADER) e pertanto tale delibera è 
stata firmata a più mani dai dirigenti dei Settori coinvolti.
Afferma che nel 2024 è stata introdotta una normativa che introduce una grossa 
novità  per  la  riscossione  coattiva:  decorsi  5  anni  dall’affidamento  ad  ADER, 
questa  può  procedere  al  discarico  automatico  di  quelle  che  non  sono  state 
riscosse.
Le  alternative  all’affidamento  ad  ADER  della  riscossione  coattiva  potrebbero 
essere: la gestione interna all’ente o altre società.
Spiega inoltre che ADER ha previsto le condizioni per l’adesione e la scadenza all’ 
8 di agosto.

Bianzale Chiede se una possibile opzione potrebbe essere l’acquisto dei crediti da parte di 
società esterne.

Dr.ssa 
Bergamaschi

Risponde che attualmente mancano dei decreti attuativi per permettere questa 
alternativa.
Precisa, inoltre, che il Settore della Polizia Locale si affida per la riscossione dei 
propri crediti ad una società esterna di riscossione che non è ADER.

Presidente 
Tiso

Chiede  se  ADER  ha  una  quota  minima  per  procedere  con  le  procedure  di 
riscossione.

Dr.ssa 
Bergamaschi

Afferma che l’importo minimo di riscossione è di  € 12,00/20,00, ma le quote 
generalmente hanno importo ben superiori ed ovviamente le prime ad essere 
gestite da parte di ADER sono quelle con importo più elevato. 
Spiega che un contribuente può avere più debiti di diversa natura e relativo ad 
enti diversi e la sua posizione è formata dalla somma di tutte le partite.

Presidente 
Tiso

Chiede quale è la percentuale di riscossione di ADER.

Dr.ssa 
Bergamaschi

Risponde che la percentuale di  riscossione è circa del  30/35% per le entrate 
patrimoniali, del 20/25% per quelle tributarie ed un fattore che riduce tali dati è 
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rappresentato dalle rottamazioni.
Afferma inoltre che negli ultimi anni ADER è diventata competitiva sul mercato 
anche per la quota del compenso è pari al 1% delle quote riscosse (i restanti 
costi sono sostenuti direttamente dallo Stato).

Presidente 
Tiso

Chiede quale è la percentuale di crediti che vengono affidati ad ADER.

Dr.ssa 
Bergamaschi

Risponde che generalmente le riscossioni dirette a seguito di accertamento sono 
pari  al  30/35%,  pertanto  quello  che  viene  affidato  ad  ADER  è  la  restante 
percentuale

Presidente 
Tiso

Chiede inoltre qual è la percentuale di riscossione “spontanea” e quanto invece 
quella che avviene tramite avvisi di accertamento.

Dr.ssa 
Bergamaschi

Per l’IMU, ad esempio, sulla base di  un gettito annuale di  76 milioni di  euro 
vengono emessi avvisi per 10 milioni

Presidente 
Tiso

Considerato  che  non  vi  sono  ulteriori  richieste  di  intervento,  introduce  il 
secondo punto all’ordine del giorno e lascia la parola al Vice Sindaco Bressa.

Vice  Sindaco 
Bressa

Afferma che la proposta prevede di avvalersi della definizione agevolata sulle 
riscossioni relative alle controversie. 
La definizione agevolata non è mai stato uno strumento utilizzato dal Comune e 
stabilisce l’azzeramento delle sanzioni e degli interessi.

Dr.ssa 
Bergamaschi

Spiega che la definizione agevolata è prevista nella legge di bilancio 2026. Tale 
proposta di deliberazione si applica a quelle posizioni ancora pendenti in cui è in 
corso un ricorso. 
Prevede la presentazione di una domanda entro il  15 ottobre ed annullati le 
sanzioni e gli interessi, il pagamento del residuo può avvenire anche a rate che 
variano a seconda dell’importo.
Precisa che nell’allegato alla delibera emerge che i soggetti che possono aderire 
sono  un  numero  ridotto,  in  quanto  generalmente  su  circa  2000  avvisi  di 
accertamento  che  vengono  emessi  in  un  anno,  quelli  che  ricorrono  al 
contenzioso sono casi particolari e rari.
La decisione di utilizzare la definizione agevolata nasce per poter incassare tali  
somme.
Fa presente che sull’ammontare dei 20 milioni di contenzioso circa 15 milioni 
sono quelli relativi agli accertamenti IMU dell’ATER, per le quali ci sono state 
due recenti sentenze a favore del Comune.
Afferma che tale proposta di deliberazione è già stata esaminata dai revisori che 
hanno dato il benestare in quanto non ci sono problemi di equilibrio di bilancio: 
le  somme  relative  alle  sanzioni  ed  agli  interessi  che  non  verranno  riscosse 
saranno coperte da alcuni crediti già individuati.

Bianzale Chiede come mai si è pensato solo nel 2026 di aderire alla definizione agevolata 
e non è mai stata presa in considerazione la rottamazione.

Vice  Sindaco 
Bressa

Precisa che già nel 2017 era stata istituita una definizione agevolata ma anche in 
tempi più remoti. Tuttavia, non era più stata presa in considerazione anche per 
premiare quei contribuenti che pagano regolarmente. 
Spiega che talvolta ci sono soggetti, che hanno le disponibilità di pagare, ma che 
comunque attendono la rottamazione al fine di avere l’annullamento di alcune 
somme.

Dr.ssa 
Bergamaschi

Afferma  che  più  volte  la  Corte  dei  Conti  ha  richiamato  il  legislatore  perché 
disincentivi i pagamenti con queste modalità, ossia con la rottamazione.
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Presidente 
Tiso

Alle  ore  14,30  considerato  che  non  vi  sono  ulteriori  richieste  di  intervento, 
ringrazia i partecipanti e dichiara chiusa la seduta.

La Segretaria Verbalizzante
Stefania Grigio

Il Presidente della II Commissione
Nereo Tiso
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